Un’uscita in pineta.

E’ domenica 18 maggio, c’è un’altra uscita di un gruppo di appartenenti all’Unione dei ciechi e degli ipovedenti di Ravenna organizzata dal presidente Angelo Lolli, che è tra di noi.

L’appuntamento è alle 9  in via Farini, nei pressi della stazione ferroviaria. Siamo un gruppo di circa 25 persone tra ciechi, ipovedenti, accompagnatori. Il trasporto avviene a cura dell’Auser di Ravenna con propri mezzi e autisti. Ci rechiamo a Marina di Ravenna presso la locale sede della Guardia Forestale, situata all’interno di una pineta, dove ci accoglie e ci fa da guida il comandante Giovanni Nobili, che ci spiega che questa pineta centenaria è stata piantata nel  1905 per volontà dell’allora Ministro dell’Agricoltura: il ravennate Luigi Rava. E’ un bosco ben tenuto, attraversato da una strada sterrata su cui ci muoviamo seguendo il nostro ”anfitrione”. La pineta è formata da pini domestici, dai tronchi del diametro di oltre due metri, dritti e dalla corteccia spessa, le pigne sono grandi e tonde. Invece i pini marittimi, ci spiega Nobili, spesso hanno i tronchi inclinati  per volgere la chioma verso il sole,  per offrire meno resistenza al vento o perché il loro patrimonio genetico glielo detta e hanno delle pigne di forma allungata. Il terreno su cui sorge questa pineta, abbastanza vicino al mare, è sabbioso, secco e arido,  un tempo occupato da varie dune. Così per  crescere gli alberi sono capaci di attecchire e mantenersi sfruttando la poca acqua disponibile nel terreno e i pini hanno delle caratteristiche che consentono loro di vivere in terreni di questa natura. Nella pineta crescono pure dei lecci, alberi molto diffusi in Italia e in  questa zona, che pure sono capaci di vivere in terreni aridi, infatti hanno delle foglie piccole e secche che perdono pochissima acqua negli scambi respiratori. Questa pineta costituisce un polmone verde per la città e un habitat ideale per custodire varie specie animali e vegetali, spesso danneggiate dalla troppa gente che va in cerca di asparagi in primavera. Al suo interno vi sono: scoiattoli, volpi, istrici, cervi, picchi, usignoli, gufi, tortore. La nostra guida ci fa toccare delle pigne morse dagli scoiattoli, ci fa toccare le forti penne della coda del picchio che l’uccello usa per appoggiarsi mentre scala il tronco degli alberi, ci spiega che i gufi hanno delle grandi orecchie, poste a distanza tra di loro, e che questo consente ad essi di sentire nella notte il movimento di topi o altri animali che l’uccello è capace di intercettare volando in modo fulmineo e silenzioso nella notte. Abbiamo potuto vedere e toccare le corna dei cervi che questi animali perdono a primavera e che poi ricrescono dalle ferite aperte sul loro capo, corna alte e piene che sono caratteristiche dei maschi della specie e che questi usano nei combattimenti per accaparrarsi le femmine del gruppo, che si accoppiano coi maschi più forti e dalle corna più robuste. Durante questa visita il nostro gruppo si è mosso all’interno della pineta facendo un giro sulla strada sterrata, ascoltando le interessanti spiegazioni del dottor Nobili con un orecchio e con l’altro scambiando commenti e qualche chiacchiera con i compagni vecchi e nuovi che si ha il piacere di incontrare in queste occasioni. Terminato il nostro giro e dopo aver respirato l’aria pura e balsamica dei pini ci troviamo di nuovo davanti alla sede della Guardia Forestale. Da qui risaliamo in auto e ci rechiamo nella vicina sede di un gruppo sportivo privato: Atletica Mercurio, che per l’occasione ci ospita per il pranzo che consumiamo su dei tavoli di legno all’aperto divisi in piccoli gruppi. Ci servono dell’ottima salsiccia cotta alla brace, pane , vino sangiovese e una porzione di ciambella, offerti dalla Pro loco di Marina di Ravenna. Il pranzo si svolge in allegria e in un’atmosfera distesa e fraterna a cui tutti partecipiamo. Seguono i saluti e i ringraziamenti del presidente Lolli al comandante Nobili, all’Auser, all’associazione sportiva che ci ha ospitato, alla Pro loco di Marina. Abbiamo passato insieme una giornata piacevole in un clima disteso.
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